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A22,Toninelliminaccia la gara
«Enti locali, richieste non conformi»
Fugatti: «Continuiamo a dialogare». Kompatscher: a Roma conviene un accordo

Palazzo Thun

di Erica Ferro

Gioco d’azzardo, no ai limiti orari
«I dati sanitari sono deboli»

Le lancette dell’orologio tor-
nano indietro di qualche an-
no: per la concessione di A22
il ministro dei Trasporti Toni-
nelli, come faceva Lupi prima
di Delrio, pronuncia di nuovo
la parola «gara». Si rischia
dunque di buttare al vento tut-
to il lavoro fatto per impostare
una concessione in-house a
favore di una società total-
mente pubblica. Il presidente
trentino Fugatti non vuole
mollare: «Continuiamo a dia-
logare». Ma sa che deve difen-
dere anche le «legittime esi-
genze» espresse dai territori,
non per niente ha fatto ricorso
contro le volontà ministeriali
assieme ad Autobrennero, Ve-
rona e Modena. Dall’Alto Adi-
ge Kompatscher è duro: «È in-
teresse del governo trovare un
accordo: la gara durerebbe an-
ni, periodo in cui noi conti-
nueremmo a gestire comun-
que l’autostrada».
In ordine di tempo gli ulti-

mi step della vicenda vedeva-
no l’accantonamento della so-

aprile 2014 (scadenza di con-
cessione). La questione del
«comando» in capo a Roma e
non agli enti pubblici dell’A22
sembrava accettata, anche se
obtorto collo.
Un elemento, dicono gli ad-

detti ai lavori, deve aver fatto
saltare i nervi al ministro M5s
Danilo Toninelli: l’incontro di

lunedì fra i governatori Arno
Kompatscher (Bolzano), Mau-
rizio Fugatti (Trento) e il sin-
daco di Verona Federico Sboa-
rina con il leghista Giancarlo
Giorgetti, sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, a
Milano. Per parlare di A22.
Toninelli, a Roma, dunque

punta il dito contro i «passi in-
dietro» degli enti locali e le
«richieste non conformi alle
regole di Art e Ue». «Quindi si
valuta la gara». L’argomenta-
zione: «Con rammarico si rile-
va come sia da ultimo arrivato
dai soci pubblici interessati un
nuovo piano economico-fi-
nanziario ed il correlato piano
finanziario regolatorio che
smentiscono tutti i passi avan-
ti fatti finora». Un piano che
l’Autorità dei trasporti «sotto-
linea essere in contrasto con
quanto affermato dalla Regio-
ne Trentino-Alto Adige nel do-
cumento dell’11 marzo 2019 e
non conformi alle regole della
stessa Autorità» dice Toninel-
li. Ci sarebbero «ulteriori, rile-

TRENTO Il consiglio comunale
non chiederà al sindaco Ales-
sandro Andreatta di emettere
un’ordinanza per limitare gli
orari di esercizio delle sale
gioco e i tempi di funziona-
mento di slot machine e vi-
deolottery collocate in bar,
esercizi commerciali, rivendi-
te di tabacchi o sale bingo dal-
le 14 alle 18 e dalle 20 alle 24.
Lo ha deciso la commissione
politiche sociali al termine di
un percorso di approfondi-
mento durato oltre un mese:
«La documentazione di tipo
sanitario a oggi disponibile è
debole» spiega il presidente
Michele Brugnara. In altre pa-
role, i numeri ridotti non con-
sentirebbero al Comune di re-
sistere con un successo a
eventuali ricorsi.
La riflessione sugli aspetti

sociali ed economici del gioco
d’azzardo in città era stata po-
tenziata in seguito a una mo-
zione dei 5 stelle presentata
all’aula a ottobre e poi ritirata
proprio per farla passare al va-

glio delle commissioni bilan-
cio e politiche sociali e ren-
derla inattaccabile sul piano
legale. L’obiettivo dei consi-
glieri pentastellati era predi-
sporre un’ordinanza che il
sindaco potesse emanare ma
la commissione ne ha dovuto
constatare l’impossibilità: «La
documentazione di tipo sani-
tario a oggi è debole — am-
mette Brugnara — vuol dire
non disporre di dati sufficien-
ti da parte dell’azienda sanita-
ria per testimoniare la gravità
del fenomeno». In sostanza i
numeri delle diagnosi di di-
sturbo da gioco d’azzardo so-
no troppo ridotti per tutelare
il Comune da ricorsi.
Secondo i dati del Servizio

per le dipendenze e l’alcologia
dell’Azienda sanitaria nel
2018 i pazienti trattati sono
stati 40, di cui 15 rivoltisi per
la prima volta al Servizio e 25
già in carico. L’età media è di
52 anni e la spesa complessiva
delle prestazioni per gli utenti
è stata di 23.000 euro.Per

quanto concerne il dato eco-
nomico, invece, l’insieme del-
le «puntate» effettuate nel co-
mune di Trento nel 2015 ha
raggiunto i 190.297.496 euro
(186.689.014 nel 2016, ultimo
dato disponibile), le perdite
dei giocatori hanno superato i
36,7 milioni (38,8 l’anno suc-
cessivo) mentre il fatturato
della filiera — concessionari,
gestori, rivenditori, produtto-
ri di sistemi di gioco — ha

raggiunto i 18,4 milioni nel
2015 (di poco superiore ai 18,3
versati all’erario) e i 17,4 nel
2016 (21,4 invece i milioni
spettati all’erario).
«Porteremo comunque al-

l’attenzione del consiglio,
presumibilmente in aprile, un
documento contenente una
serie di azioni secondo noi
necessarie su ludopatia e gio-
co d’azzardo» fa sapere Bru-
gnara. Innanzitutto si chiede-
rà di sollecitare la Provincia a
introdurre nella sua normati-
va la facoltà per i Comuni di
regolamentare gli orari delle
sale e degli apparecchi da gio-
co, poi si punterà alla sensibi-
lizzazione (anche nelle scuo-
le) e all’azione congiunta, in-
sieme a Provincia, Azienda sa-
nitaria e associazionismo, per
potenziare il sostegno alle
persone malate. Si intende ri-
lanciare, inoltre, la campagna
«No slot» e chiedere di poter
disporre di dati sanitari ag-
giornati tra sei mesi.
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Nel mirino
Una sala gioco:
le slot e le
videolottery
sono al centro
del confronto
nelle
commissioni

Centri storici, mille domande di riqualificazione
Accordo Provincia-Comunità di valle per velocizzare le procedure: finora 200 istruttorie

TRENTO La Provincia cerca di
velocizzare le procedure per
la concessione dei contributi
legati alla riqualificazione dei
centri storici. E stringe una
collaborazione con le Comu-
nità di valle.
Le modalità di intesa sono

state presentate ieri dal vice-
presidente della Provincia
Mario Tonina al termine della
riunione di giunta. In sostan-
za, è stato il quadro tracciato
ieri dall’assessore, alla fine di
dicembre 2018 si contavano
più di mille domande, con la
concessione di 4,5 milioni di
euro (sono 40 i milioni stan-
ziati nella scorsa legislatura
proprio per il piano di riqua-

lificazione dei centri storici).
«Ad oggi — ha spiegato

Tonina — sono solo 200 le
domande istruite». Per cerca-
re di velocizzare i tempi e
supportare il lavoro degli uffi-
ci provinciale, dunque, è nata
l’idea di un raccordo con le

Comunità di valle. «Gli uffici
delle Comunità, che si sono
sempre occupati di edilizia
abitativa e possono quindi
garantire una competenza
professionale consolidata —
ha precisato l’assessore all’ur-
banistica — assisteranno la
Provincia nella fase istrutto-
ria». In questo modo, si pun-
ta a concludere questa fase—
con la documentazione resti-
tuita alla Provincia—nel giro
di un paio di mesi. «La riqua-
lificazione dei centri storici
— ha commentato il vicepre-
sidente— rappresenta un vo-
lano economico e sociale che
va ad incidere sul lavoro di
piccolissime ditte locali, ma

anche a migliorare le caratte-
ristiche tradizionali e paesag-
gistiche dei centri storici, con
ricadute dunque anche in
ambito turistico».
E sempre nella seduta di ie-

ri, su proposta dell’assessora
all’agricoltura Giulia Zanotel-
li, la giunta ha rimodulato la
pianificazione finanziaria
delle risorse relative ai premi
per lo sfalcio dei prati, per
l’alpeggio, per le razze in via
di estinzione e per le produ-
zioni vegetali di pregio da tu-
telare come la farina da po-
lenta Spin di Caldonazzo e
Gialla di Storo: è stato previ-
sto, in sostanza, un aumento
della percentuale di contribu-

zione, portando la liquidazio-
ne al 100 per cento del contri-
buto 2017 per il premio sfal-
cio (500 gli agricoltori inte-
ressati, che due anni fa si
erano visti assegnare il 90 per
cento).
Sul fronte della sanità, infi-

ne, su proposta dell’assessora
Stefania Segnana, è stato de-
ciso di accreditare altri 16 po-
sti letto a Villa San Pietro di
Arco: di questi, sei saranno ri-
servati all’area della salute
mentale degli adulti e dieci
saranno riservati a minori e
giovani adulti di età compre-
sa tra i 13 e i 22 anni.

Ma. Gio.
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❞MarioTonina
Un’iniziativa che
rappresenta un volano
economico e sociale
molto importante

❞

Brugnara
Porteremo
comunque
in aula, in
aprile, un
documento
con una
serie
di azioni

vanti ed inediti impegni finan-
ziari», che hanno come impat-
to l’impossibilità di assicurare
la bancabilità del piano stesso.
Non bastasse il piano «preve-
de una drastica riduzione del
futuro livello di traffico, che
incide negativamente sulla ta-
riffa di pedaggi, determinan-
do un maggiore costo a carico
degli utenti finali. Vanifican-
do, dunque, una delle finalità
prioritarie dell’accordo, teso a
ridurre l’onere a carico della
collettività». Il piano, parten-
do dai livelli di traffico deter-
minati dagli anni di crisi, non
avrebbe previsto aumenti e i
pedaggi di A22 risultano co-
munque fra i più bassi.
Ma c’è di più: «In aggiunta,

strumentalmente, la Regione
Trentino Alto Adige, con lette-
ra del 13 marzo scorso, ha ri-
proposto modifiche in merito
al ruolo del Comitato di indi-
rizzo e di coordinamento, in-
compatibili con le prescrizioni
formulate in merito dalla
Commissione europea». Dun-

cietà BrenneroCorridor (non
serve più creare una spa pub-
blica per l’in-house, basta li-
quidare il 14% dei privati da
Autobrennero spa), fatto che
in qualchemodo rasserenava i
rapporti anche sulla pretesa
dello Stato di ottenere gli utili
(120 o 300milioni) guadagnati
dalla società a partire da fine

Cultura

Museo storico,
entrogiugno
arriva ilCaproni

E ntro la fine di giugno
il Museo
dell’aeronautica

Caproni sarà trasferito
nella fondazione Museo
storico. Con un destino
ben definito: si prevede la
creazione di una rete
museale che abbraccerà
anche Base tuono a passo
Coe, affidata alla
fondazione con il
coinvolgimento del Muse.
Lo stesso Caproni ha

avviato un percorso di
collaborazione con il
nascente progetto
Kilometro azzurro, che
coinvolge attori pubblici e
privati interessati al
contesto aeronautico.
«L’obiettivo— ha spiegato
ieri l’assessore alla cultura
Mirko Bisesti, al quale la
giunta ha dato mandato di
iniziare il percorso di
collaborazione— è quello
di valorizzare il museo
Caproni facendolo
diventare un attore del
progetto Kilometro
azzurro. Il settore legato
all’aeronautica, in
Trentino, può avere uno
sviluppo importante, dal
punto di vista scientifico e
tecnologico, ancor più se
inserito in una rete che
abbraccia gli enti museali,
come il Caproni e Base
tuono, e le istituzioni
scolastiche». Il Kilometro
azzurro punta a
promuovere l’interesse
verso la cultura del volo.
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que gli enti pubblici quell’im-
posizione di governance, che
in sostanza vanificava in gran
parte il potere decisionale del
cda, non l’avevano ancora me-
tabolizzata.
Il Mit adesso vuole ancora

puntare all’in-house. Ma se
non ci si riuscirà, considerati i
vincoli tecnico-giuridici di Art
e Ue, «e considerata l’urgenza
per la collettività di affidare la
concessione della A22», «la
direzione preposta del Mit sa-
rà obbligata, per non incorrere
in una procedura di infrazione
comunitaria, ad avviare le pro-
cedure di gara».
A Trento da tempo si pensa

che sarebbe meglio andare a
gara, piuttosto che accettare il
giogo romano. E si potrebbe
pure andare assieme ad altri
big privati. Bolzano invece cer-
ca l’accordo, a qualunque co-
sto. Fugatti — che ieri era a
Roma e ha visto Conte, Di Ma-
io e proprio Toninelli sul tema
delle opere pubbliche e del
decreto sblocca cantieri —
vuole dialogare: «Abbiamo
preso atto della volontà e della
serietà con cui il ministero si è
mosso. Vogliamo ribadire la
nostra disponibilità a prose-
guire le trattative, consapevoli
delle esigenze rappresentate
dal Mit, ma avendo a cuore an-
che quelle altrettanto legitti-
me espresse dai territori che
siamo chiamati a rappresenta-
re».

Enrico Orfano
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